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Bologna: la pisìa « seria » è un'altra 
I f ludici che Indagane sulla strage Insistono: '< 
la pl»te e seria e imperiente » è un'altra, me le . 
tengono ancore segrete, intanto II neonazista 

- NÓMI in un comunicato ribadisce la sua storie 
sul serviti segreti, aggiungendo che di'nuovo i 
Ieri il misterioso « 007 » gli avrebbe dato un ep-j 
puntamente. Nelle flesso tempo I difensori di 

' Luca De Orati hanno fatta -lì* nome di uh nisra-
. sellilo del carabinieri: .secondo loro sarebbe 
l'uomo che ha promesso al giovane Mario Guido 
Naldi soldi e immunità In cambio di Informa
zioni. Ieri è, stato» nuovamente interrogato nel 

v carcere nilnorlli < De ,Orexl. Oggi |: maplstrati 
tengono un'altra conferenze stampa. ' A PAG. 5 
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In Polonia il contras^to ^stó àiicom p^/bndo 
•ii;,-v\>. • v 

La ricerca del dialog 
non attenua 
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Primo contatto tra la commissione governativa e il comitato comune di scio
pero di Danzica - Appello dell'episcopato « ad una azione saggia e ponde
rata» - Duri toni di « Trybuna Ludu » - Dichiarazioni di Rakowski all'«Unità» 

Schmidt rinvia il vertice 

Doveva tenersi nella RDT- E* il primo preoccupante ri
flesso degli avvenimenti in Polonia sui rapporti est-òvest 

^•;T _•• . D a l nostro inviato ! \ 
VARSÀVIA — Situazione stazionarla, posizioni Immutate: queste formule da bollettino di trincee continuano a logorare I nervi 
e rischiano di farli saltare anche se, ai di qua e al di l ì del muro di ostile silenzio che sul litorale baltico separa lavoratori 
* Potere, si dice'di volére ad ogni costo eviterò lo scontro e di puntare su una sotùione-politico. De più di' una settimana 
ormai-s i segue ogni minimo segno di apertura nella speranza che esso s ia capace di aprire uh varco i n quel muro. Giovedì 
a dare quésta speranza era l'annunciata disponibilità1 a trattare di una cinquantina di comitati di sciopero di Danzica e la 
notizia che il nuovo capo della commissione governativa incari caia dei negoziati per accelerare i tempi cercherà di affrontare 
l e richieste economiche dai la» . . • \' '* . - -" _-•, 
voratori per settari .di proto-
Bone;- ."".•* ^:~':.z:.,~" 
x U n prkno incontro. c*è Ha^r 

to ieri sera, tra la. 'commis-' 
sione governativa, ora pre
sieduta da Jagielski, e il «co
mitato comune di sciopero'»-
( « M K S » ) dell'agglomerato 
Urbano di Danzica. Nel cor-' 
so di questo incontro — che 
s i è. svolto in una viHa nel 
quartiere residenziale,di Wr-
zeszér . , nei pressi d i . Dan
zica —, ' una delegazione 
del c M K S » ha consegnato a 
Jagielski una lettera .nel la 
quale s i richiama ancora. una 
volta l'attenzione della com
missione governativa .sulle 
« rivendicazioni necessarie 
per porre fine allo sciopero >. 

A questo .• punto la gerar
chia ecclesiastica che già nel
le crisi del passato, dal '56 al 
*70-*71. al '76, aveva scelto la 
via del non inasprire l e t e a - . 
sioni acquisendo cosi uno spa- . 
zio sempre maggiore nel pa
norama . politico polacco, del 
quale è entrata .da . tempo a 
fare parte in maniera, quas i . 
foi male, è . parsa voler ; of
frire nuovamente i suoi buo
ni uffici. Ieri, la segreteria • 
dell'episcopato polacco ha re- : 
so noto un comunicato, in cui 
si parla, dei contatti che il -
vescovadi Danzica monsignor : 
Kacmarek ha avuto con : gli 
scioperanti dei cantieri Lenin 
e con i dirigenti del vojvo> 
dato. ' Da esso' risulta che -
monsignor Kacmarek. che ie-' 
ri è statò, ricevuto dal "car
dinale primate Wvszynski, ha 
espresso < comprensione, 'per 
gli scioperanti che reclama
no un miglioramento delle lo
ro condizioni di vita sia sot
to l'aspetto materiale che di 
quello dei diritti dell'uomo». 
non trascurando' però .di far 
notare < che rinterruzione 
prolungata del lavoro ed even
tuali moti o spargimenti di 
sangue fraterno sono contra
ri al bene dèlia società ». e 
lanciare quindi un appello 
«ad una azione ponderata e 
saggia». • 
: Va, come dicevamo, le ai- : 
stanze tra scioperanti e go
verno sono ancora grandi. 
Smentita è . stata la notìzia 
della missione del premier 
Babioch a Dansóca (come 
smentito è stato un -viaggio 
di Gierefc a Mosca), t a 
giudicare dal tono durissimo 
die. impegnava ieri Tergano 
del POUP «Trjtmna Ladw» 
— nel giudicare Tattivìtà che 
viene attribuita' agli «eie-' 
menti» che animano fl co-
untato comune di sciopero e. 
le richieste politiche che fK 
gurano nella piattaforma ri-
veodicativa sia di Danzica 
che di Stettmo - si direbbe 
che siamo molto lontani da 

Frarvce F«bif«vi 
(Segue in penurtirnti) 

w. 

: Dal nostro invialo 
BONN —11 cancelliere Schmi-
dt.ha rinviato' il viaggio nella ' 
RDT e rincontro con Hone-

'cker ebe avrebbe dovuto svo!>'. 
g e n i .dal 27 al 30 agosto. E* 
stato Io stesso Schmidt" a<da-> 
re telefònicamente l'annuncio 
dèlia .decisione al presidente 
dei consiglio di . 'stalo del la . 
RDT, auspicando comprensio
ne e assicurandolo del ; grande • 
interesse che la RFT contìnua , 
ad attribuire al miglioramento 
dei rapporti tra i due . stati 
tedeschi, fondamentale- per la 

.cooperatione e la sieorezza in 
Europa. -. - ; • . •.«•:,;. 
: La decisione è stata presa 

; nel corso di tra incontro che 
il cancelliere ha avuto ieri ad 
Amburgo con il ministro de* -

• gK -esteri Génscher, il'• mini
stro dènVcortomra Xamsdorff, 
il ministro per i rapporti tn-
tér-tedeschi Franke e ti bor-

-•'ri i ::.::r-.-r:;'"i ' '-: ;--\ / - i ^ . . " . ; 

gonustro '. di Berlino ovest, ; 
Stobbe. L'incontro avrebbe do* 
voto servire a mettere a ponto 
gli ultimi particolari del viag
gio e là linea da tenere sugli; 

'.argomenti àr< dÌMnasione. l i 
Il portavoce federale Boel-

r ling nà' detto al termine della : 
riunione che il rinvio è stato 
deciso - in considerazione" del ; 

* fatto che e il moménto non '• 
appare i l più propiiio ad un 
successo 'dell'incontro »̂  Nonj 

-è stato fattoi alcun accenno ad j 
• una possibile data futura. -AI- ! 
cune indiscrezioni raccolte dal- • 
l'agenzia di stampa-della RFT: 
lasciano intendere che il can-j 
celliere avrebbe deciso di r i 
nunciare al viaggio per- diffi
coltà ' s u alcuni 'dettagli del 
programma, t e autorità della 

- R D T avrebbero : c ioè voluto' 
depennare dal programma, per; 
ragióni politiche la visita- del! 
cancelliere a Guestrow e • Ito-; 
stock. TJ che avrebbe attribuì-

Càrter per una soluzione 
senza interventi • i * 

Primo canto intervènto del presiden
te Usa sugli v avvenimenti polacchi 

Mi 

«N DtHufca eeoufeU. 

NEW YORK — Per là pri-' 
ma volta 3 - presidente ame
ricano Carter s ì è espresso 
pràMk^amente. con molta 
cautela, state agitazioni so
ciali in Polonia.' In una a v 
tervisU al «Boston Globe» 
Carter ha detto di sperare 
che non vi sia e un ulteriore 
coìn volgimento sovietico 
gli afTari poiacefai a 
to dì questa serie dà scioperi 
e di richieste per 
miglioramenti politici ed 
nomici». ' ; . 

A una domanda s o qbaie 
sarebbe la reazione , ameri
cana a. un intervento sovie
t ico in Polonia. Carter ha 
detto:, e Siamo t motto rilut
tanti come governo ad espn-
mcre i nostri ponti di vista 
perche io penso che d ò sa
rebbe dcaUbiliCTante* potrèb-
b e operare k\ senso c s t n t * io' 
s i nostri intendimenti». 

In pietwfcnMi. Carter ave
va e e n v s c s t s alla Casa Bian
ca una riunione eoa i suoi 

! 
. . . . _. • . . - J . . . . . • _ - • - : . - , 

più. stretti collaboratori. Al 
termine della riuraone 3 se-: 
gretàrio di Stato Edmund Mu
sine- ha dirhiarato che fi: 
governo americano « è preoc-; 
cupato» ed ha-aggiuntò che
la soluzione dei problemi di 
quel paese dovrà venire dal 
suo pspeto e dai suoi gover
nanti, senza interferenze e-
stsme. Muskìe si è 
detto preoccupato per 1' 
sto di un certo nwnero di 
Assidami ed ha espresso la 
speranza che siano pronta-
mente rimessi in Kbertà. ' 

: D'altra parte, funzionari de l 
dteojtà3ieneó di Stato .hanno; 
ribadito ieri che g» USAJ 

g n S J l W S J S*a'^PS"W"«^"^SBI 

DolHìca di evitare 

l e pressioni di aseu4 
n i ffnénmri detta consànttA po
lacca negh Staci UhÈi che 
chiedono un appoggio. &* .ri-
yetidicarioni degli adoperanti. 

to al viaggio un carattere di 
senuèlàndeslinità, che avrebbe 
messo in seria difficoltà • i l 
cancelliere d i fronte, all'opinio
ne . pabblica ; tedesca e all'op-
posirione, democristiana. -One
ste -indiscrezioni tuttavia non 
hanno trovato conferma : alia 
Cancelleria.nò a Berlino. 
' Al di là di ogni pretesto, la 

ragione' di fondo della deci» 
sione va "ricercata neBa^gravi--
ti dèlia'crisi ipolacca e inehpe^ 
ricolò ébé la 'situazione -pós^ 
sa precipitare proprio nei gìor^ 
ni della vieha del cancellie
re neTia ' RDT: I 'preparativi 
dèi- viaggio -erano'• avvenuti 
e con il fiato sospeso» prò» 
prio in ^considerazione degli 
avvenimenti di • Danxtear Da • 
Londra proprio ieri Willy 
Brandt, come presidente -dell* : 
Intemazionale socialista,. ha 
lanciato un appello per- una -
minzione pacifica del conflit
to ebe oppone' gli operai :po> 
laceht e il governo e ad evitare 
il riceno aUa forse. La deci-
sione^ di ieri può jniuinj :a 
; passare ebe. i dirigenti fede
rali-ritengano reale?., il perico
lo di sai ricorso ala fona? 
Difficile dirlo. 

D'altra parte è imprababile 
che là deciskMse di aannrilare 
il viaggio sia stata semplice-
mente presa sette la preaùone 
e le critiche de0*onMHuaoae 
de«Mcri»Uaa«, che si è fatta 

.•aatire, e neppure eoo apolte 
vigore* .salo negli aitimi gior
ni, e nei confronti aVUa «na
ie il goveriw federale e i 
.partiti della. cetUaiane han
no ribadito il proprio iaape* 
gno a non mtetfetke nel 
publwnii mtcrmi detta Pois.. 
nia, il proprie ini 

' sriluppere i 
deschi, e a f 

ie il tirecea» di e^sten-

aj Beate eoaaaojcteaaeen, t 
ceti issiti nella sitummme po-
hutea, le difTiceltà falle nasce-
re atTahmM mamante dalle 
asserita detta RDT, il tbaMre 
ea est cteeeende delle cnticsje 
debTt 

eklteran m ceno nella Ger-

ab"a—alunnati del 
viejtaio.;, .., "••.' ; ' : . . ' , : 

da Schmidt viene a sot
tolineare in tetta la, vw poe
tata la ayesmMtiehn degli av-

' ' ' • •» '"• * " ' mr -»^.a» 

Affiifo nswiofi 
(Segue in penutTUi») 

L'uomo 
di marmo 

C'è nelle reazioni ai fatti di Polonia da parte 
delle forze politiche più colte e più responsàbili 
una novità, qualcosa di inedito che,colpisce per la 
possibilità (finalmente?) di spostare un po' più in 
avanti il confronto, la - lotta, il dialogo. C'è con 
tutta evidenza una preoccupazione grande per la 
tenuta di un equilibrio internazionale già così pre
cario.. E ci sono molti altri calcoli strumentali. Ma 
c'è anche l'inizio di un modo di ragionare e di 
guardare ai problemi del mondo moderno meno 
manicheo, e quindi, meno sterile anche dal punto di 
vista dei pròpri obiettivi. ;?• ; > t ; > v • . r: •: ; 

• Gli storici di domani se rie stupiranno m a , i l 
fatto è che per trenta anni si è ragionato come se>, 

gl'Europa, la stia vita;reale,Ì i l pensare delle sue' 
intelligenze (fossero latine o slave, germàniche o 
scandinave), le sue , stesse esperienze sociali, pur 

', tanto diverse ma — dopo tutto — pur così ricon? 
, ducibili a matrici storiche e culturali comuni, fos
se davvero divisa, da una cortina di ferro. Non 
— coinè era ed è — da una drammatica frontiera j 
politica e militare. Ma da un abisso al di là del 
quale c'era solo il buio. E' quésto,.credo, che stu
pirà: il fatto che per trenta anni l'altro sia stato 
visto davvero còme l'altro, l'alieno. - . : ' • — ••• 

> Forse sarà merito della Polonia terra di con-* 
trasto ma anche di mediazione tra l'Occidente è 
il mondo russo, e perciò sentita dòme il luògo dove 
si decide quella che Bàget Bozzo chiama la càusa 
dell'unità spirituale ; dell'Europa. Forse è mento 
di una crisi mondiale che appare sempre più come 
uno spartiacque,. un fatto epocale, qualcosa- che 
può mettere in gioco la sopravvivenza stessa di ciò 
che chiamiamo Europa (civiltà," valori, ruolo mon
diale, benessere), per cui la stessa contrapposiziò- ! 
ne dei -sistemi politici comincia ad essere vista in ' 
una ottica diversa. Sta di fatto che, per la prima 
volta, la crisi di un paese dell'Est non viene .'uti
lizzata solo come-una felice occasione per colpire. 
e dare addosso all'alieno, all'altro. i 

Perché? E' un tema difficile, da affrontare seria
mente e senza illusioni, consapevoli delia- dram
maticità dei contrasti politici, di classe e di poten
za che si condensano tuttora nel vècchio conti
nente. Ma mi sembra chiaro che la ragione fonda-

f mentale non va «ricercata a livello soggettivo (vi 
•siete ricreduti; no siete voi che non avevate capi-
' to: quésto rimpallo di^ critiche e autocritiche) ina 
nella realtà oggettiva, nella novità davvero grande 
dei problemi e delle sfide che per la., prima volta : 
investono regimi pur così diversi. Il pi«sideiHe del
le ACtI ha detto un» c^sa fefitoUct é iiUSU sji«ib> 
db, constatando gli " r̂retÌQ^^dWla cfa^tti&ttù&k:-
mondiale "anche sii uh paese cbinèì la Kwsila; hft 
invitato a, rinunciare alla propaganda e ".* rifletto. 
re sia ad Est che ad Ovest, su una • ricérca comu
ne che metta insieme scienza, n a n n e e sapienza ». 

; L'alternativa qual é? ÙEuropeV occidentale . come -
- « ridotta bianca» assediata, lat guerra dei ricchi 
contro i poverir e quindi il fascismo all'interno e 
l'avventuramilitare? v • / . . - . . ,=,->.~.-j;. 

Noi ci domandiamo, se è questo che teme |M> 
che l'otti Piccoli quando sì dichiara interessalo jh -\ 

: l e dostre riflessioni'vedendo in esse .lw iipfriliBi 
; tìhdi riprendere il dialogo, nel solco di un lapmron-» 
IO politico che proprio qui deve essere l o c a t o 
•squarciando il velo di falsanti ideologie ». Se è que
sto, la nostra risposta è chiara. R^irendiamo pure 
questo dialogo, ma all'altezza di questi problemi.. 
Si, proprio il tipo di problemi che emergono an
che dalle vicende polacche, rapporto àemocrazùv 
socialismo, piane-mercato, democrazia industriale : 

: e partecipazione operaia, indipendenza nazionale e 
appartenenza a un blocco, rapporto .tra distensione.: 
in Europa, disarmo e sviluppo delle società euro
pee. Credo che l'oiu Piccoli capirà perché — se 
questi sono i problemi —, noi siamo molto dispo-

; nibili al dialogo, alla riflessione comune, alla ricer
ca critica. ; - •,..-,•! :-•"--..v-« .:•'•* - - . -• ^;- • ;•• 

i Lo diciamo senza nessuna tracotanza, ma con 
tranquilla" convinzione: siamo molto disponibili an
che perché questo et sembra pane per i nostri denV 
ti, cioè per i denti dell'eurocomunismo. Ma è pane . 

;per i denti del « preambolo »? Ecco la domanda che 
rivolgiamo noi all'on. PkcolL' Senza polemica, ma 
per capirci. Che cosa hanno da dire su questi pro
blèmi quelle correnti corporative neoUberiste, quel- ; 
la strana alleanza tra radicalismo e qualunquismo, 
tra. piccola e grande borghesia in .nome : della. spar-_ 
tizione del potere per il potere, che hanno logora
to la solidarietà democratica che dopo tutto era 

;-. .* - .- * (Segue in pe>uiH'trr») Alfredo ÉsMchil^ 

I pescatori tengono 

marma 

r.*-

Oggi trattativa dopo le piccole «battaglie » navali, che hanno 
indotto i giornali a ridicolizzare Barre - Enormi danni economici 

. > \:\ ... • ':!-.'.-'_'ÌT-'. vi', o i r . v - ' j . ' j i v : : . ' -

f. Nostro servìzio ] s | ; 

PARIGI - Dall'alba di ieri 
mattina — per ora senza in
cidenti ma, scriveva il «Fi
g a r o , con il rischio che ne 
accada • uno sólo capace di 
mettere la Francia in sciope
ro generale sènza coniare là 
.marina.. da guerra ridkoliz-. 
tata dai pescatori in sciope
ro — è,cominciato in*tutti i„ 
porn" - francesi del. nord, del-
Fpvest e} del sud, un. curioso, 
e arrischiato haXletio:' pèr'òr-
dùte del primo ministro Bir
ri; rimorchiatori: m e cedei-? 
tegs.iniiifori infatratisj tra* 
tè i ;ctfntfjioia ' di:} petch^.ecc i 
che jds circa mi mese biocca-
nò i pòrti francesi imprigio-
IUMOOOI "• piroscafi, - navi • da 

• cattepé • petroliere, pachi, fér~ 
ryboat, idroscivolanti e così 
via, sono siati " accolti dai 
pescatori in sciopero con mo
nomi audaci che hanno fatto-
perdere la testa a capitani 
dr WMceOo e ammiragli, sen
ta alcuna possibilità di dife
sa contro' là maggiore velo
cità e la- maggiore mobilità 
defle imbarcazioni dà pesca. 

A Marsiglia, per, esemplo, 
la marina da guerra ha im
piegato sette ore per * libe
rare» dal bloccò due petro
liere, la British Renovon e 
l'Olympic-Ambition rispettiva
mente di 216 e 220 mùa ton
nellate. A Boulogne — • dot?e 
era-cominciato àua finè^àH 
luglio la prima azione di bloc
co portuale — le cose sono 
andate leggermente meglio 

iperché i manifestanti aveva
no deciso di riaprire-i canati 
per 24 ore. Altrove là situa
zione resta confusa malgrado 

ila decisione dei sindacati dei 
pesèàiori dj attenuare taxie-
BB' .ftno ti. B^avsfnVMstfttfls.'.el-
torcTte verta aperta M o frsjf-
fatttKt generale tra pescatori, 
ed autorità prefettizie dèUe 
città portuali, nella diffìcile 
ricerca - di una soluzione del 
conflitto.^., ^'.-••••:-','\.-i^. 

Come ducevamo, questo con
flitto è cominciato circa un 
mese fa a Boulogne, H pi* 
grande porto. da pesca fran
cese dell'Atlantico e & Mare 
del Nord:'preoccupati daU'au-^ 
mento dei costi di gestione 

derivante in primo luogo dal- \ 
la scalata del prezzo dei car- \ 
'buranti ed in secondo luogo ; 
* da una concorrenza sempre \ 
più dura sui luoghi di pesca, [ 
gli armatori avevano deciso-
una drastica riduzione del 
personale r navigante. che si 
sarebbe tradotta th centinaia 
di licenziamenti in tutti i 
centri di pesca francesi. Al
la fine del 1979 la Compagnia 
generale marittima (CGM, 25 

>p|W~ cento- .deU'ormameiito 
' francese) lameniàva una per
dita netta di 300 milioni di 
franchi (60 miliardi dijtire). 
n. presidente del sindacato 
tfeflti érmmenìLdj Là Ro-
cheJEF aveva iptifo a Barre 
che la riruarione armatoriale 
diventava insostenibile a cau
sa détta concorrenza e del 

; " Augutto Pancafdi 
(Segue in penultima); 

' Nella foto: due rimorchia
teci della marina tentino di 
aprire un varco tra le Imbar
cazioni del pescatori. 

Roma, Palermo, Enna e Bolzano: 
in poche ore 5 morti sul lavoro 

•^^ O. r* ' * v^e^t ,— - j < a-—'-

ROMA — Roma, Bs lermo, Enna , Bolzano: 
c inque omic ìd i . bianchi : in : una sola, gior
nata. Due edili sono morti nella capitale in 
un'cantière, uh altro è rimasto gravemente 
ferito; mv lavoratore è stato folgorato in 
un cantiere navale di Palermo, un operaio, 
vicino Knna, è rimasto schiacciato da una 
betoniera;, a Bolzano, infine, un giovane 
edue è morto cadendo ó.» un^mpakatura 
di 16 metri. E* una tragiea sequensa .che, 
ancora una volta, è molto difficile addebi
tare soltanto à hTiperitia o fatalità. 
- I/incidente p*ù grave è avvenuto ieri mat
tina a Ciampino, nei pressi di Roma, la 
città che de t i e^ U triste primato defU 
infortuni e delle morti nei cantieri edilL 
Un muro di contenimento, costruito con 
mattoni ett tufo, è inastovvisainente crollato 
seppellende) tre operai cnè lavoravano alle 
fòiksaanenQi di una casa.' Due, Loetano Bo-
qamoneta di 53 anni e QuintUìo Boncio di 
9f sono smorti sul colpo, l'altro.ha riportato 

^ . ^ . ^ . - . : - --•.:•.<-*y "r " • - • - - • • 
. *J ; ir. >..' 

gravi fratture ma a),salverà. E1 stata aperta 
un'inchiesta per appurare le responsabilità 
dei dirigenti del cantiere che, [come nella 
grande ' ntàgsjtoranaà dei casi,. sono forse 
determinanti nel tragico Incidente. La eo-
strusfane era, infatti, molto fresca e era 
necessario osservare le misure di sicurezza. 

In Sieilia: U primo incidente è avvenuto 
In un pfcxelo icantlere nautico di Sant'Elia. 
alle porte di Palermo: un giovane carpen-

, Uere, Paolo Tschinke di 23 anni è morto 
folgorato mentre adoperava una saldatrice 
elettrica: A traina, in provincia di Enna, 
è morto un operalo di 37 anni, Silvestro Fal-
Uca * che- oondaeava usia-bstoniera. Ti messo 
si è capovoltò e l'uomo è rimasto schiac
ciato. , A Bolsano, infine, un altro giovane 

' , Karl Obkircher di p a n i , è morto 
k ferite riportate al capo cadendo da 

" ' "di 15metri. ";-•'• - y ^ ; . : . i 

- ALTKC NOTIZIE IN CRONACA, 
t:^=-T?5 - •>:-V'~;J'-:-'ir'--'..r •.'••,•-•.;-.>-. . " - " 
t:^?»v-j .•".:-•;*•••.•••-••=-•' " - '.••••- • : 

Riflettendo su una strage montiate» 

». 

> Oonaca di v * agosto. 
Sceat iamo alcuni titoU dm 
s a solo giornale. 
. L'attimo fwrao di lugno 
Tmmmncio è /estoso: «Re
vocati gli scioperi — via 
Boera aU'esoda — Un 
Itone di mmto al giarì 

U t «posto: mDue 
vani «ectsi dmXPtnmn». -

Il 12 agosto.- «Due ee> 
faòuMerf accitì a Viterbo ». 

n i S a y s t o : « VeccM "in 
Mpasifo" ne§a ospedali ». 

Il 15 agosto (titòte in
terno): • Gli incidenti sul
le strade: 9 mila morti mi* 
Tenne*. 

TI 19 agosto: «Pente di 
Ferragosto: I t i morti e 
d » l feriti fra H I e « 27». 

' II SI asseto: «Morte a 
Napoli i l aiatao calpestato 

rtml* sseaffia ». 
Sara anche ttrthe <JMSV 

ttmtieno del 1*0 

è certa che attesta 
sioae di titeU (e notiti*), 
casualmente scelti «sa tas
ti - emblematici.; 

f^icsssofie. 
Letti m filo — * si ps-

trebbe aflaagare la serie — 
decollo " par e^aateosa- ; dal 
rotte, éeWm idearifcst » dei. 
la società ia cai 

gatwo /atea is/tea ca« fa 
vedere sàia elei i aeri « 
ri i oseiscat, a la 
fi* di 

ta detta 
che aa «mese , ava 

al làeciapgìo di «a bombi- dotto dalle 
w aaeisa omasi per gioco; prodatioac ia».uafruWala di 
dalla disperazione delta beni; lm caduta di valori e 
droga alle fredde ««cario- quindi la crescita di sfida-
ai di iopinatati; dalla ssnV eia e di femmeni di «fata» 
essa corta emteiaobiiwrica • dai reale. Ma aacae tatto 
fuiepoefene a qneUe sfa*- assesta non. basta « non 
sa» jasxa — s» pas asanaMua, spsapa avoasfastaa. 
asa wem- eetnmeé 'mi cerai- • Pirrcàè e vere che neU 
teri presenti ne&m nostra Vepocm nostra le 

dolorosi in aste w 

dì 
incnivioiomo— te di 

séa «sa- bile che fa si che 
Ira- attra 

socafat. E 

dalla elasca 
per I seccai * 

dal nssssinvB sa terawei dì «graasaci-
e ejaaVK, paa scaa fra », asesci sa aaoraaata a>-
SB^HISMI^^»A' '^IBK i*mtt^^^m s ^ ^ ^ -m aK^aud JS 
•^»»»TT«m»»e san» »TW»IÌPI»W ^waw v » m m ev 
» di aav aaiaa» e lmm—m a « salate « di 

tìoo dfeosTso; come mot, in 
societd e « ovaia* così 
avanzate, cosi riceae di oc- • 
q\d*it*>ni scientifiche e di 
strasseati di mfsriaazioae 
diffusa, ti aboassa sempre 
di piatì Uveite della sea-
rioilàté « m a r n e alle 
nwrlij'esle «stragi» qno-
tidiomé? Qnmti ehe c rr t e 
****-"--9* àseidenti aate-
nsabinftfci cosi tragici, ehe 
«ridona teste fnegnass di 
fcunbìài v*nocenrj e tonte 
fasssjfài, ene sana una fàb
brica di atroci invalidità; la 
droga ene acctde i ginvm-
ni -^. fossero d i considera
re come usi sacrificio «ri-
fnaif » a e1aajmM:inavan4n> 
te.JtlhraWse, fina mllm ra-
*fff« ansa, fino alte 

QaeOa Hte 
M a i 

• Chi eaaa mmove m 
sndtfTcrsnssl, a tenta 
•iilaV»V ̂  rsipttla a' certa 

Ugo»Mir«J 
(Sagù* in panumma) • 
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